Intervento Presidente Marrollo

VIII Congresso Regionale UIL Abruzzo

L’Aquila, 20 Gennaio 2010 – ore 11:00
Un caloroso saluto a tutti i presenti, e un sentito ringraziamento a tutta la UIL Abruzzo. 

Un saluto particolare al Segretario Generale Nazionale, Luigi Angeletti, che ringrazio ancora per la Sua autorevole partecipazione, alla terza Convention delle Imprese, tenutasi a L‘Aquila il 3 dicembre scorso. 
Desidero poi salutare e ringraziare l’amico Roberto Campo per l’invito rivoltomi, ma, soprattutto, per l’atteggiamento sempre costruttivo e collaborativo, che lo ha caratterizzato come interlocutore.

Voglio puntualizzare, al riguardo, che queste espressioni di stima, non sono assolutamente di circostanza, ma, al contrario, vanno interpretate nella logica di un vero rapporto di collaborazione, che veda associazioni datoriali e dei lavoratori, pur nel rispetto dei reciproci ruoli e funzioni, concorrere positivamente, per la crescita economica e sociale della nostra regione.

Credo, al riguardo, che l’Abruzzo abbia, oggi più che mai, la necessità di mettere in rete competenze e rappresentanze, per la costruzione di un progetto di sviluppo importante.
I dati ufficiali disponibili ad oggi, evidenziano compiutamente gli effetti che la crisi ha comportato, e sta comportando, e che in Abruzzo si stanno dimostrando particolarmente importanti e seri, come, del resto, da noi già preannunciato nei mesi scorsi.
La crisi globale, che sembra ora lasciare finalmente il passo ad una incerta e lenta ripresa, ha infatti colpito in Abruzzo, non solo le Piccole e Medie imprese, con tutte le loro debolezze strutturali, ma anche le grandi imprese, e con loro, il relativo indotto. 
Ciò, forse per la prima volta in Abruzzo in modo così eclatante, ha portato ad un rallentamento economico e occupazionale, veramente allarmante.
Basta vedere i dati sulle esportazioni, calate complessivamente, solo nei primi nove mesi del 2009,  del 37%; o i dati sulla Cassa integrazione, aumentata rispetto al 2008 del 439,7% (cassa integrazione ordinaria +881%); o, ancora, quelli relativi al tasso di disoccupazione arrivato al 7,6 %.
Sono, purtroppo, dati da primato negativo per l’Abruzzo, anche rispetto alle altre regioni d’Italia.
A ciò, si aggiunge la tragedia che ha colpito L’Aquila ed il suo comprensorio, a seguito del terremoto del 6 aprile scorso, e che ha aggravato ulteriormente il contesto regionale, già critico.

Penso, però, che proprio dal disastro del sisma, possa partire una proposta, che si traduca in nuova progettualità, impegnandoci a trasformare in nuove opportunità per tutti,  il dramma umano ed economico, che ha colpito la nostra regione.
Si tratta di un’occasione e di un impegno decisivi, di grande portata, che non possono essere disattesi, e che dovranno vedere il coinvolgimento, non solo di tutte le espressioni politiche, culturali, economiche e sociali della regione, ma anche delle migliori energie ed intelligenze professionali, anche extra regionali.
Al momento, però, il sisma rappresenta una situazione di grande difficoltà, sia per le risorse richieste, che per le situazioni di disagio sociale ed economico, attualmente in essere. 

Allo stesso modo, continuano a costituire per l’Abruzzo motivo di grande criticità, la spesa sanitaria e il deficit di bilancio, che gravano su imprese e cittadini in termini di fiscalità aggiuntiva, impediscono la programmazione di investimenti e di politiche economiche a favore del mondo produttivo, rischiando così di portare la regione alla bancarotta.

Sono questioni che vanno affrontate con grande  decisione, urgenza e rigore: ribadisco che Confindustria sosterrà qualsiasi  politica regionale, orientata seriamente a ridurre gli sprechi, che non possiamo più permetterci, salvaguardando e migliorando la qualità del servizio e della prestazione sanitaria regionale.


In Abruzzo è poi necessario affrontare tutte le criticità che vincolano la crescita del territorio, e limitano l’asset competitivo delle imprese e, con esso, i livelli occupazionali . 

Mi limiterò a richiamare per titoli, quelli che sono i temi principali, oltre a quelli già ricordati, su cui Confindustria Abruzzo, da tempo, chiede di intervenire con priorità, nel quadro di un Progetto strategico di sviluppo organico:
- semplificazione del sistema amministrativo e delle relative procedure: 

- riforma degli enti di programmazione e degli Enti strumentali regionali, delle Agenzie e degli Enti Territoriali di Politica Industriale, ed in particolare, dei Consorzi e dei Distretti industriali,  per arrivare all’istituzione di una Agenzia di sviluppo regionale, che abbia il governo partecipato e unitario dell’economica;

- leggi regionali di settore per l’industria, che promuovano, in particolare, ricerca, innovazione e accesso al credito;

- logistica, infrastrutture, efficienza ed autonomia energetica;

- ambiente, politiche per il territorio e turismo.


Sul metodo, Confindustria Abruzzo ribadisce la necessità che la politica rifugga tatticismi e  interessi di parte, per concentrarsi sui problemi concreti, attraverso un programma organico e a lungo termine, che tracci con chiarezza, tempi e modi di interventi.


Oggi sembrano confermarsi i  primi segnali di ripresa, e in Abruzzo si dovrà operare con determinazione, per affrontare e riparare gli effetti devastanti della crisi, e per risolvere le questioni strutturali, che affliggono la Regione.


Occorrerà l’impegno di  tutti, e sono sicuro che l’Abruzzo, con la consueta caparbietà, saprà sostenere le sfide necessarie. 

Confindustria Abruzzo, da parte sua,  conferma  la disponibilità al confronto e ad una collaborazione costruttiva, che abbia come fine ultimo quello dello crescita sociale ed economica dell’Abruzzo.


Ed è con questa conferma, che rinnovo l’augurio che possano determinarsi ancora, momenti di reale collaborazione tra le nostre Organizzazioni

Nel chiudere il mio intervento, vorrei rivolgere un messaggio di solidarietà, alle vittime del recente disastro di Haiti, messaggio che si accompagna ad un pensiero particolare alle vittime dei nostri territori colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009.


A tutti voi un augurio per un 2010 sereno e ricco di soddisfazioni.  


Grazie.

